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CORRADINI , sottosegretario eli Stato per 
Vinterno.-Non. mi pare bene scelta l'occasione! 
In questo caso i violenti sono stat i gli altri ; 
le bombe sono state get ta te dagli altri. Quindi 
se si dovevano fare ricerche di responsabilità 
e di armi, na tura lmente l 'autor i tà di pub-
blica sicurezza doveva cercarle dove si pre-
sumevano i responsabili {Commenti). 

In ogni caso non mi pare che sia il mo-
mento per una questione di questo genere. 
Effe t t ivamente vi è stato eccesso, e l 'auto-
ri tà di pubblica sicurezza ha messo le mani 
sugli elementi che erano naturalmente re-
sponsabili. (Commenti). Ora si istruisce il 
processo in questo senso. (Rumori all'estrema 
sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casaretto 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASARETTO. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle sue parole. Però 
confesso f rancamente che avrei atteso delle 
notizie più confortanti, perchè la popola-
zione di Sestri Levante è tu t to ra sotto l'im-
pressione dolorosa degli avvenimenti del 4 
novembre, ed a t tende e vuole che sia 
giustizia. 

Mi consenta alcune brevi parole. La sera 
del 4 novembre la popolazione sestrese si 
raccoglieva intorno al corpo filarmonico cit-
tadino, il quale, in occasione dell'anniver-
sario della data della vittoria italiana, do-, 
veva eseguire un concerto musicale. 

La popolazione di Sestri è una popolazione 
quanto mai tranquilla e schiva da clamo-
rose manifestazioni. Essa si era l imitata, 
per festeggiare la data; ad esporre la ban-
diera nazionale sugli edifìci pubblici, a pub-
blicare un nobile manifesto in cui ricordava 
il significato della vittoria, e a fissare per la 
sera il concerto musicale sulla pubblica 
piazza. 

Era naturale che il concerto dovesse ini-
ziarsi col suono della marcia reale e degli 
inni nazionali. Appena la banda cominciò a 
suonare la marcia reale, da un gruppo di 
individui, ch'e si t rovava sulla piazza, si pre-
tese che la banda smettesse la marcia reale 
per suonare l 'inno di bandiera rossa. 

La cit tadinanza protestò, e reclamò la 
continuazione della marcia reale ; ma ap-
pena la banda ricominciò le prime note della 
marcia reale, fu lanciato da quel gruppo un 
tubo di gelatina esplosiva che,- scoppiando, 
ferì quindici persone f ra cui parecchie molto 
gravemente. Una di queste, il direttore pro-
prietario dell 'Hotel Miramare, dopo una set-
t imana di atroci sofferenze, moriva. 

La popolazione di Sestri Levante ha 
fa t to ai suoi funerali una imponente dimo-
strazione che significava non soltanto sim-
patia per l 'onesta persona, che periva vit-
t ima della bestialità di gente che non ha più 
nulla di umano, ma altresì invito all 'auto-
ri tà perchè procedesse energicamente e solle-
citamente all 'accertamento delle responsa-
bilità e alla punizione dei colpevoli. 

Vorrei ora richiamare l 'attenzione deb 
l'onorevole sottosegretario di Stato sopra 
un fa t to che mi venne concordemente af-
fermato da tu t t i i testimoni che ho avuto 
occasione di interrogare, e cioè l 'assenza 
assoluta di guardie o carabinieri in quella 
sera sulla pubblica piazza, prima e durante 
il concerto. 

E devesi notare che il paese di Sestri Le-
vante, dove in questi ultimi anni sono na te 
molte industrie, e dove sopra t tu t to ha preso 
un grande sviluppo il cantiere navale di Ri-
vatrigoso, ha visto allargarsi molto il movi-
mento socialista, t an to che alla vigilia delle 
elezioni, i socialisti si facevano sicuri della 
conquista del Consiglio comunale, e del posto 
di consigliere provinciale. Furono invece 
ba t tu t i t an to alle elezioni comunali, quanta 
a quelle provinciali. (Interruzioni — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

Ma lasciate parlare ! Volete parlare sem-
pre voi ! Abbiamo diritto di parlare an-
che noi ! 

P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
CASARETTO. Era dunque facile preve-

dere che,, almeno la par te più accesa del par-
tito socialista, non avrebbe lasciato passar© 
alcuna occasione per manifestare il propri® 
risentimento, e questa fu precisamente forni ta 
a quat t ro giorni di distanza, dai festeggiamenti 
sia pure, modesti, della data della vittoria, 
data memoranda che fa fremere di entu-
siasmo quanti amano la patria, ma provoca 
invece, purtroppo, l 'indignazione dei socia-
listi. (Interruzioni — Rumori all' estrema si-
nistra). Facile era prevedere e facile provve-
dere. Ma pur t roppo si continuò a seguire il 
solito sistema di non saper prevenire i di-
sordini, mostrando di non saperli all'occor-
renza neanche reprimere. (Rumori vivissimi 
e vivaci apostrofi dall' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! La-
scino parlare ! 

CASARETTO. Il popolo italiano altro 
non chiede ed altro non vuole che il rispetto 
della legge! (Vivi rumori all'estrema sini-
stra). 


